[bookmark: _GoBack] Consumi: Assipan-Assopanificatori, migliaia forni rischiano chiusura  (AGI) - Roma, 29 mag. - Le Federazioni dei panificatori, Assipan Confcommercio e Assopanificatori Confesercenti, con una nota congiunta ai ministri Di Maio, Salvini e Centinaio, hanno denunciato il rischio chiusura per migliaia di forni e si dicono pronti a manifestazioni di protesta se le ragioni dei fornai non saranno ascoltate. "Il rischio - spiegano - deriva dall'applicazione distorta della normativa che consente il consumo sul posto, disciplinata dalla legge 4 agosto n.248/2006, che sta causando ingenti danni alle attività commerciali e di laboratorio di vicinato alimentare in tutt'Italia e a Roma in particolare". Le imprese della panificazione italiana sono strette "nella morsa del calo della domanda di pane e del progressivo spostamento dei consumi fuori casa. La situazione è drammatica a Roma dove, sulla base di interpretazioni definite dal Consiglio di Stato illogiche, i vigili urbani stanno perseguitando i panificatori del centro città con blitz seguiti da sequestri di tavoli e sedie e multe per migliaia e migliaia di euro".  Nella nota i presidenti di Assipan, Claudio Conti e di Assopanificatori, Davide Trombini, denunciano "una vera e propria attività persecutoria che spinge i panificatori verso una crisi irreversibile e alla chiusura di 1.500 attività di vicinato alimentare con laboratori, nel solo centro di Roma, bruciando 10.000 posti di lavoro, mandando all'aria investimer oltre 200 milioni di euro, spingendo la città  verso il rischio desertificazione di servizi alimentari essenziali. La materia, giànota all'Antitrust, che ha segnalato invano al Ministero di Di Maio le distorsioni alla concorrenza derivanti da Risoluzioni ministeriali ingiustificatamente restrittive rispetto agli esercizi di vicinato, con particolare riferimento proprio al consumo sul posto, è stata oggetto anche di una pronuncia del Consiglio di Stato che ha definito illogiche - con la sentenza n. 2280, del 21 marzo 2019 - le pretese del Comune di Roma di impedire la presenza di arredi nei negozi alimentari".     "La legge, l'Antitrust e il Consiglio di Stato - rincara Trombini - hanno già chiarito che il consumo di prodotti acquistati nei nostri forni, anche servendosi materialmente di sedie e tavoli, posate e bicchieri e' consentito e, dunque, e' palesemente contro la legge le azioni di sanzioni inscenate dai Vigili a Roma e altrove, oltre che senza logica. Abbiamo scritto ai Ministri competenti segnalando questa grave anomalia che minaccia le nostre imprese. Se non ci ascolteranno faremo sentire la nostra voce e difenderemo in tutte le sedi le ragioni dei fornai e laboratori artigiani, nelle sedi giudiziarie e politiche, pronti a manifestazioni anche di piazza". (AGI)   
CONSUMI: ASSIPAN E ASSOPANIFICATORI, 'MIGLIAIA FORNI A RISCHIO CHIUSURA'ADNK CONSUMI: ASSIPAN E ASSOPANIFICATORI, 'MIGLIAIA FORNI A RISCHIO CHIUSURA' ='a Roma situazione drammatica, vigili urbani stanno  perseguitando i panificatori'  Roma, 29 mag. (AdnKronos) - "Migliaia di forni a rischio chiusura"  perché strette nella morsa del calo della domanda di pane e delle  normative sul consumo sul posto. A suonare il campanello d'allarme  sono le federazioni di categoria dei panificatori, Assipan  Confcommercio e Assopanificatori Confesercenti, che hanno scritto ai  vicepremier Luigi Di Maio e Matteo Salvini e al ministro delle  Politiche agricole, Gian Marco Centinaio e che si dicono pronte ad  iniziative.        Il rischio chiusura per migliaia di forni deriva dall'applicazione  distorta della normativa che consente il consumo sul posto,  disciplinata dalla legge 4 agosto n.248/2006, che sta causando ingenti danni alle attività commerciali e di laboratorio di vicinato  alimentare in tutt'Italia e a Roma in particolare. La situazione,  rilevano, è particolarmente drammatica a Roma dove, sulla base di  interpretazioni definite dal Consiglio di Stato illogiche, i vigili  urbani stanno perseguitando i panificatori del centro città con blitz  seguiti da sequestri di tavoli e sedie e multe per migliaia e migliaia di euro.  Nella nota i Presidenti di Assipan, Claudio Conti e di Assopanificatori, Davide Trombini, denunciano "una vera e propria attività persecutoria che spinge i panificatori verso una crisi irreversibile e alla chiusura di 1.500 attività di vicinato alimentare con laboratori, nel solo centro di Roma, bruciando 10.000 posti di lavoro, mandando all'aria investimenti per oltre 200 milioni di euro,  spingendo la città verso il rischio desertificazione di servizi  alimentari essenziali".   La materia, già nota all'Antitrust, "che ha segnalato invano al ministero dello Sviluppo economico di Luigi Di Maio le distorsioni alla concorrenza derivanti da risoluzioni ministeriali ingiustificatamente restrittive rispetto agli esercizi di vicinato, con particolare riferimento proprio al consumo sul posto, è stata oggetto anche di una pronuncia del Consiglio di Stato che ha definito illogiche - con la sentenza n. 2280, del 21 marzo 2019 - le pretese del Comune di Roma di impedire la presenza di arredi nei negozi alimentari".  La magistratura, sottolinea il presidente di Assipan Claudio Conti,  "ancora una volta ha corretto indirizzi amministrativi e atti  interpretativi di una burocrazia ministeriale arretrata e chiusa alle  novità del mercato a cui le nostre imprese tentano di dare risposte. I giudici hanno riconosciuto che negli esercizi di vicinato, già  legittimati alla vendita dei prodotti appartenenti al settore  merceologico alimentare, è ammesso il consumo sul posto di prodotti di gastronomia, con il solo divieto di non servire ai tavoli. È quello  che facciamo nei nostri forni con prodotti di qualità, sfornati tutti  i giorni, freschi e genuini per i nostri clienti. Perché vogliono  impedirci di fare il nostro lavoro?".        La legge, l'Antitrust e il Consiglio di Stato, rincara Davide  Trombini, presidente di Assopanificatori Confesercenti, "hanno già  chiarito che il consumo di prodotti acquistati nei nostri forni, anche servendosi materialmente di sedie e tavoli, posate e bicchieri è  consentito e, dunque, è palesemente contro la legge le azioni di  sanzioni inscenate dai Vigili a Roma e altrove, oltre che senza  logica. Abbiamo scritto ai ministri competenti segnalando questa grave anomalia che minaccia le nostre imprese. Se non ci ascolteranno faremo sentire la nostra voce e difenderemo in tutte le sedi le ragioni dei  fornai e laboratori artigiani, nelle sedi giudiziarie e politiche,  pronti a manifestazioni anche di piazza". 
Consumo sul posto, migliaia di forni a rischio chiusura  Consumo sul posto, migliaia di forni a rischio chiusura Assipan-Assopanificatori, applicazione distorta della norma    (ANSA) - ROMA, 29 MAG - Migliaia di forni a rischio chiusura in tutta Italia, con pesanti danni da concorrenza sleale tra imprese e violazioni della legge. Il nodo deriva dall'applicazione distorta della normativa sul consumo sul posto, che sta causando ingenti danni alle attività commerciali e di laboratorio di vicinato alimentare. Lo denunciano le Federazioni di categoria dei panificatori, Assipan Confcommercio e Assopanificatori Confesercenti, con una nota congiunta inviata ai ministri Di Maio, Salvini e Centinaio, pronte a difendere i loro diritti nelle sedi giudiziarie e a scendere in piazza.    Drammatica la situazione a Roma, fanno sapere le due sigle,  dove i vigili urbani "stanno perseguitando" i panificatori del centro con blitz, sequestri di tavoli e sedie e multe per migliaia di euro. "Una vera e propria attività persecutoria, che spinge i panificatori alla chiusura di 1.500 attività di vicinato alimentare con laboratori, nel solo centro di Roma, bruciando 10 mila posti di lavoro e investimenti per oltre 200 milioni di euro".    L'Antitrust, ricordano le due sigle, "ha segnalato invano al ministero di Di Maio le distorsioni alla concorrenza derivanti da risoluzioni ministeriali ingiustificatamente restrittive rispetto agli esercizi di vicinato, con particolare riferimento proprio al consumo sul posto". I giudici, infatti, hanno riconosciuto che negli esercizi di vicinato, già legittimati alla vendita dei prodotti alimentari, è ammesso il consumo sul posto, con il solo divieto di non servire ai tavoli.    "È quello che facciamo nei nostri forni con prodotti di qualità, sfornati tutti i giorni, freschi e genuini per i nostri clienti", concludono le Federazioni, chiedendosi "perché vogliono impedirci di fare il nostro lavoro".    [image: ][image: ][image: ]   [image: ]   [image: ]    [image: ]   [image: ]   [image: ]      [image: ]     [image: ]  [image: ] [image: ]  [image: ] 
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Pesanti danni da concorrenza sleale tra imprese e violazioni della legge. “Mi

chiusura, pronti a iniziative di protesta” i
o Volo in delizplano e

le Federazioni di categoria dei panificatori, Assipan D parapendio, g sppuntement

Confcommercio e Assopanificatori Confesercenti, associazioni —_— aiGiugno

maggiormente rappresentative,con una nota congiunta a Mimsti - A §50 Panificatori

Di Maio, Salvini e Centinaio, hanno denunciato il rischio chiusura Paolo Cuzzole entra a for parte
per miglaa i forni.con il ischio i percere per sempre I storia & CONFESERCENTI celagrande tamigia

a tradizione del pane italiano. Il rischio deriva dallapplicazione
distorta della normativa che consente il consumo sul posto, disciplinata dalla legge 4 3gosto n.248/2006, che
sta causando ingenti danni alle attvita commerciali e di laboratorio di vicinato alimentare in tuttitalia & a
Roma in particolare. Nella nota inviata al Vicepresidente del Consigiio e Ministro dello Sviluppo Economico On.
Luigi DI Malo, al Vicepresidente del Consiglo e Ministro delfinterno On. Matteo Salvini, Al Ministro delle
Politiche Agricole, Forestall Alimentari e el Turismo On. Gian Marco Centinaio, le Federazioni dei panificatori
denunciano il rischio chiusura per le imprese della panificazione italiana stretta nella morsa del calo della
domanda di pane e del progressivo spostamento dei consumi fuori casa. La situazione & drammatica  Roma
o o dove, sulla base di interpretazioni definite dal Consiglio di Stato
;% AS SiP AN illogiche, i vigili urbani stanno perseguitando i panificatori del centro
TRl AN NN citta con blitz seguiti da sequestri di tavoli e sedie e muite per migiaia
& migliaia di euro. Nella nota i Presidenti di Assipan, Claudio Conti e
di Assopanificatori, Davide Trombini, denunciano una vera e propria attivita persecutoria che spinge |
panificatori verso una crisi irreversibile e alla chiusura di 1,500 attivits di vicinato alimentare con laboratori,
nel solo centro di Roma, bruciando 10,000 posti di lavoro, mandando alfaria investimenti per oltre 200 milioni
di euro, spingendo Ia citta verso il rischio desertificazione di servizi alimentari essenzial. La materia, gid nota
alfAntitrust, che ha segnalato invano al Ministero di Di Maio le distorsioni alla concorrenza derivanti da
Risoluzioni ministeriali ingiustificatamente restrittve. rispetto agli esercizi di vicinato, con particolare
riferimento proprio al consumo sul posto, & stata oggetto anche di una pronuncia del Consiglio di Stato che ha
definito illogiche - con Ia sentenza n. 2280, del 21 marzo 2019 - e pretese del Comune di Roma di impedire la
presenza di arredi nei negozi alimentari. “La magistratura- ha detto i Presidente di Assipan Claudio Conti-
ancora una volta ha corretto indirizzi amministrativi e atti interpretativi di una burocrazia ministeriale
arretrata e chiusa alle novita del mercato a cul le nostre imprese tentano di dare risposte. | giudici hanno
riconosciuto che negli esercizi di vicinato, gid legittimati alla vendita dei prodotti appartenenti al settore
merceologico alimentare, & ammesso il consumo sul posto di prodotti di gastronomia, con il solo divieto di
non servire ai tavoli. £ quello che facciamo nei nostri forni con prodotti di qualits, sfornati tutti | giori,freschi
& genuini per i nostri clienti. Perché vogliono impedirdi di fare il nostro lavoro?” "La legge, FAntitrust e il
Consiglio di Stato - rincara Davide Trombini, Presidente di Assopanificatori Confesercenti - hanno gia chiarito
che il consumo di prodotti acquistati nel nostri forni, anche servendosi materialmente di sedie e tavoli, posate
& bicchieri & consentito e, dunque, & palesemente contro la legge le azioni di sanzioni inscenate dai Vigi a
Roma e altrove, oltre che senza logica. Abbiamo scritto ai Ministri competenti segnalando questa grave
anomalia che minaccia le nostre imprese. Se non di ascolteranno faremo sentire la nostra voce e difenderemo
in tutte le sedi le ragioni dei fornai e laboratorl artigiani, nelle sedi giudizarie e politiche, pronti a
manifestazioni anche di piazza.
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Assipan e Assopanificatori denunciano i pesanti danni da
concorrenza sleale tra imprese e una distorta
interpretazione della legge, che penalizza il consumo sul
posto. Panificatori in ginocchio, ma pronti a iniziative di
protesta

Roma, 20 maggio 2010 - Le Federazioni di categoria dei panificatori, Assipan
Confcommercio ¢ Assopanificatori Confesercenti, associazioni maggiormente
rappresentative, con una nota congiunta ai Ministri Di Maio, Salvini e Centinaio, hanno

denunciato il rischio chivsura per migliaia di forni, con il rischio di perdere per sempre la storia
¢ Ia tradizione del pane italiano.

i rischio deriva dall’applicazione distorta della normativa che consente il consumo sul posto,
disciplinata dalla legge 4 agosto n.248/2006. che sta causando ingenti danni alle attivitz
commerciali e di laboratorio di vicinato alimentare in tutta Italia e a Roma in particolare.

—_ 3
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Nella nota inviata al Vicepresidente del Consiglio e Ministro dello Sviluppo Economice On
Luigi Di Maio, al Vicepresidente del Consiglio e Ministro dell'Interno On. Matteo Salvil
Ministro delle Politiche Agricole. Forestali Alimentari e del Turismo On. Gian Marco
Centinaio, le Federazioni dei panificatori denunciano il ischio chiusura per le imprese della

panificazione italiana, stretta nella morsa del calo della domanda di pane e del progressivo
spostamento dei consumi fuori casa

al

Lasituazione & drammatica a Roma dove, sulla base di interpretazioni definite dal Consiglio di
Stato illogiche, i vigili urbani stanno perseguitando i panificatori del centro citta con blitz
seguiti da sequestri di tavoli e sedie e multe per migliaia e migliaia di euro.
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Nella nota i Presidenti di Assipan, Claudio Conti e di Assopanificatori, Davide Trombini,
denunciano una vera e propria attivita persecutoria che spinge i panificatori verso una crisi
ireversibile e alla chiusura di 1500 attivita di vicinato alimentare con laboratori, nel solo
centro di Roma, bruciando 10.000 posti di lavoro, mandando all'aria investimenti per oltre 200
milioni di euro, spingendo Ia citta verso il rischio desertificazione di servizi alimentari
essenziali

La materia, gia nota all’ Antitrust che ha segnalato invano al Ministero di Di Maio le
distorsioni alla concorrenza derivanti da Risoluzioni ministeriali ingiustificatamente
restrittive rispetto agli esercizi di vicinato, con particolare riferimento proprio al consumo sul
posto, & stata oggetto anche di una pronuncia del Consiglio di Stato che ha definito illogiche —
con la sentenza n. 2280, del 21 marzo 2019 - le pretese del Comune di Roma di impedire la
presenza di arredi nei negozi alimentari

—_— BIx
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«Lamagistratura - ha detto il Presidente di Assipan Claudio Conti - ancora wna volta ha
corretto indirizzi amministrativi  atl interpretattvt di una burocrazia ministertale arretrata e
chiusa alle novitd del mercato a cut le nostre imprese tentano di dare risposte. I gludict hamno
riconosciuto che negli esercizi di vicinato, gia legittimatt alla vendita dei prodottt appartenentt
al settore merceologico alimentare, ¢ ammesso il consumo sul posto di prodot di gastronomia,
con il solo divieto di non servire ai tavoli. E quello che facciamo nei nostri forni con prodotti di
qualita, sfornati tutt 1 glorni, freschi e genuini per i nostri clientt. Perché vogliono impedirci di
fare il nostro lavoro?».

«Lalegge, I'ntitrust e il Consiglio di Stato ~ rincara Davide Trombini, Presidente di
Assopanificatori Confesercenti — hanno gid chiarito che il consumo di prodotti acquistati net
nostrt forni, anche servendosi materialmente di sedie  tavoli, posate e bicchieri é consentito e,
dungue, ¢ palesemente contro la legge le azioni di sanziont inscenate dai Vigili a Roma e
altrove, oltre che senza logica. Abbiamo scritto ai Ministri competenti segnalando questa grave
anomalia che minaccia le nostre imprese. Se non ci ascolteranno faremo sentire la nostra voce
e difenderemo in tutte le sedi le ragiont dei fornat e laboratort artigian, nelle sedi gudiziarie ¢
politiche, pronti a manifestazioni anche di plazza.

Comunicato a cura dell'Ufficio Stampa Confesercenti
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(ANSA) - ROMA, 29 MAG - Migliaia di fori a rischio chiusura in tutta Italia, con
pesanti danni da concorrenza sleale tra imprese e violazioni della legge. II nodo
deriva dallapplicazione distorta della normativa sul consumo sul posto, che sta
causando ingenti danni alle attivita commerciali e di laboratorio di vicinato
alimentare. Lo denunciano le Federazioni di categoria dei panificatori, Assipan
Confcommercio e Assopanificatori Confesercenti, con una nota congiunta inviata ai
ministri Di Maio, Salvini e Centinaio, pronte a difendere i loro diriti nelle sedi
giudiziarie e a scendere in piazza

Drammatica la situazione a Roma, fanno sapere le due sigle, dove i vigili urbani
"stanno perseguitando" i panificatori del centro con blitz, sequestri di tavoli e sedie e
multe per migliaia di euro. "Una vera e propria attivita persecutoria, che spinge i
panificatori alla chiusura di 1.500 attivita di vicinato alimentare con laborator, nel
solo centro di Roma, bruciando 10 mila posti di lavoro e investimenti per oltre 200
milioni di euro”

LAntitrust, ricordano le due sigle, "ha segnalato invano al ministero di Di Maio le
distorsioni alla concorrenza derivanti da risoluzioni ministeriali ingiustificatamente
restrittive rispetto agli esercizi di vicinato, con particolare riferimento proprio al

consumo sul posto”. | giudici, infatti, hanno riconosciuto che negli esercizi di vicinato,

gia legittimati alla vendita dei prodotti alimentari, & ammesso il consumo sul posto,
con il solo divieto di non servire ai tavoli

"E quello che facciamo nei nostri forni con prodotti di qualita, sforati tutti  giorni
freschi e genuini per i nostri clienti”, concludono le Federazioni, chiedendosi "perché

vogliono impedirci di fare il nostro lavoro”. (ANSA).
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Migliaia di forni a rischio chiusura,
allarme Assipan e Assopanificatori

2 EcoNOMIA

Fabbriche fantasma, il caso Valle
Pubblicato il: 20/05/2019 18:40 41 Sacco

"Migliata di forni a rischio
chiusura? perché stete nella morsa
del calo della domanda di pane e delle
normative sul consumo sul posto. A
suonare il campanclo dallarme sono le
federasion i eategoria deipanificator,
Asipan Confeommercio.:

Assopanifcator ConfeseRGEN che
hanno seitoai viepremier Luigi Di
Maio ¢ Matteo Savini el ministr delle
Poltiche agriole, Gian Marco
Centinaio e chesi dicono pronte ad

niiative.
I rischio chiusura per migliaa di forni deriva daapplicazione distorta della normativa che | 1. pona il fegatoa 97 anni.
consente il consumo sul posto, disciplinata dalla lge 4 2g05to 1.248/2006, che sta

causando ingenti dani all attvith commerciali e i laboratorio i vicinato alimentare in | 2 Seoperto illerde superbatieri
it Talia . Roma in parteolae. L situazione, rlevano, & partcolarmente drammatien | o i uenccy

a Roma dove, sulla base di interpretazioni definte dal Consiglio i Stato illogiche, i vigli
urbani stanno perseguitando i panifcatori el centro citt con blitz seguit da sequestri di | 4. "Flat taxda 50 mld & provucasione”
tavoli e sedic ¢ multe per migliia e migliaia di curo. 5 .

. Rom, g st i i

Nella nota i Presidenti i Assipan, Claudio Cont e di Assopanifcator, Davide Trombini, Hivideo
denunciano "una vera ¢ propria attivith perseeutoria che spinge | panificatori verso
una erisiirreversibile ¢ lla chiusura di 1.500 attiith di vieinato alimentare con

laborator, nel solo centro di Roma, bruciando 10.000 posti di lavoro, mandando allaria
investimentiper oltre 200 milioni di curo, spingendo  citth verso i ischio desertificazione.
i servizialimentari cssenziali”
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La materia, g nota all Antitrust, "che ha segnalato invano al ministero dello Siluppo
cconomico di Luigi Di Maio le distorsioni alla concorrenza derivanti a risoluzioni
ministerialiingiustificatamente rstrittve rispetto agl esercizidi vieinato, con particolare
iferimento proprio al consumo sul posto,  stata oggetto anche di una pronuncia del
‘Consiglio di Stato che ha definito logiche - con a sentenza n. 2280, del 21 marz0 2019 - e
pretese del Comune di Roma di impedive Ia presenza di arredi nei negozd limentar”,

L magistratura,sotolina il presidente di Assipan Claudio Conti,"ancora una volta ha
cormeto indirizz amministrativi e at intepretatv i una burocrazia ministeriale
arretrata ¢ chiusa alle novith del mercato  cui le nostre imprese tentano di
dare risposte. | gudici hanno rconosciuto che neglieercizi divicinato, i legitimati alla
venditadei prodottiappartenei al setore mereeologico alimentare, & ammesso il consuro
sul posto di prodott i gastronomia, co i sol divietodi on servie i tavli. & quelloche
facciamo ni nostr fornicon prodottidi qualit, sfornti tut § gorn, freschi  genuini per
nostr client,Perehé vogliono impedie i are il nosteolavoro?”.

Lalgge, PAntitrust el Consiglio di Stato, rincara Davide Trombini, presidente di
Assopanificatori COBESERSEB™hanno g chiarito che il consumo di prodott acquistati ei
nostriforni, anche servendosi materialmente i sedic ¢ tavoli, posate ¢ iechieri &
consentito ¢, dunque,  palesemente contro l legge ke azion di sanzioni inscenate dai Vigii
 Roma e atrove, oltre che senza logica. Abbiamo seritto ai ministri competenti
segnalando questa grave anomalia che minaceia le nostre imprese. Sc non ci
ascolteranno faremo senire La nostra voce ¢ difenderemo in tutte e sedi e rgioni dei
fornai e laboratorsartgiani, nelle sedi iudiziarie ¢ politche, pronti a manifestazioni anche
di piazza”
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W (Adnkronos) -La
materia, g nota
alAntitrust, “che ha Pl visT1
segnalato invano al
ministero dello Sviluppo
economico di Luigi Di
Maio le distorsioni alla
concorrenza derivanti da
risoluzioni ministeriliingiustificatamente restrittive
rispetto agliesercii di vicinato, con particolare iferimento
proprioal consuma sul posto,  stata oggetto anche di una
pronuncia del Consiglo di Stato che ha definito llogiche
cona sentenza n. 2280, del 21 marz0 2019 - e pretese del
Comune i Roma di impedire 1a presenza di arredi el
negozialimentari”.
La magistratura, sottlinea i presidente di Assipan Claudio
Conti,“ancora una volta ha corretto indirizzi amministratvi
atti interpretatividi una burocrazia ministeriale aretrata
 chiusa alle novith del mercato  cui I nostre imprese
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tentano di darerisposte. | giudict hanno riconosciuto che
el eercizidi vicinato, gi legittimat alla vendita dei
prodotti appartenential settore merceologico alimentare,
ammesso il consum sul posto di prodottidi gastronomia,
conil slo divieto di non servireai tavol  quello che.
facciamo nel nost forni con prodott di quali, sformati
tutt§ giorn, reschi e genuini per i nostriclenti.Perché:
vogiono impedicc di fare il nostro lavoro?”.

Lalegge, PAntitrust el Consiglio i Stato, rincara Davide
Trombini, presidente di Assopanifcatori CORIESEREERUE]
“hanno gia chiarit che i consumo di prodotti acquistat nel
nostr forni, anche servendosi materialmente di sedie ¢
tavoli, posate  bicchier & consentito ¢, dunque, &
pallsemente contro Ia legge le azioni disanzioni inscenate
dai Vigii a Rom e altrove, otre che senza logica. Abbiamo
scrtto a ministel competenti segnalando questa grave.
‘anomalia che minaccla e nostre imprese. Se non ci
ascolteranno faremo sentire a nostra voce e difenderemo in
tuttele sedi e ragioni del fornai e laboratorl artiglani, nelle
sedi gudiziarie  politiche, pronti a manifestazioni anche di
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